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Sotto l’egida della Segreteria Nazionale è stato costituito il M.O.F. - Movimento Operatori Finanziari con lo scopo di rendere consapevoli i colleghi interessati delle disposizioni di legge e relativi regolamenti attuativi che regolano le transazioni finanziarie.

La conoscenza di tali normative garantisce gli operatori dai rischi connessi a loro comportamenti illegittimi nei rapporti con la clientela e con gli stessi Istituti di Credito da cui dipendono che spesso, soprattutto in passato, non hanno avuto interesse a metterli al corrente di disposizioni tassative la cui applicazione poteva in qualche misura essere di ostacolo alla vendita di prodotti poco raccomandabili.


     





Con questa iniziativa il SILCEA si propone di dare sulla materia un supporto informativo qualificato ai colleghi interessati che possono all’occorrenza rivolgere quesiti e prospettare problematiche.

INTRODUZIONE

Nell’ultimo decennio le Aziende di Credito hanno avviato un deciso processo di concentrazioni e ristrutturazioni per accrescere le loro dimensioni  e innovare i processi produttivi allo scopo di rafforzarsi sul piano della competitività rispetto alle Banche Europee.

I piani industriali presentati alla comunità finanziaria ed ai sindacati si sono  ispirati alla creazione di nuove figure professionali e al miglioramento dei risultati economici. 

Le ristrutturazioni, elaborate molto spesso proprio nel corso delle varie fusioni tra Istituti,  hanno evidenziato la necessità da parte delle Banche di intervenire sugli organici sia per ciò che concerne le eccedenze numeriche, ciò ha originato il ricorso al  “Fondo di Solidarietà” a cui molte Aziende di Credito hanno aderito per risolvere tale problema, sia per la riqualificazione del personale in relazione alle “nuove” professionalità richieste.

Le imprese hanno ottenuto l’auspicata compressione dei costi soprattutto attraverso le esodazioni di personale, anche il più qualificato, e con continui avvicendamenti  tra gli operatori (attivando una mobilità professionale spesso non coerente e quindi dannosa perché non condivisa). Hanno in tal modo “impoverito” quel rapporto diretto, basato sulla fiducia reciproca,  impiegato –cliente,  che ora tentano disperatamente di riconquistare (senza considerare la perdita di memoria storica che in taluni settori non è sostituibile).

Il Sindacato è stato continuamente impegnato, nelle varie Aziende, in questo difficile confronto dove ha condiviso, principalmente, il ricorso ai piani di incentivazione alle uscite, e al Fondo di Solidarietà  in presenza di un piano di esodi incentrati  esclusivamente sulla volontarietà del personale coinvolto.

La nostra Organizzazione sindacale, unitamente alle altre, ha ritenuto imprescindibile, in queste fasi di ristrutturazioni organizzative attivate dalle banche, porre la massima attenzione sui piani di formazione  del personale indispensabili per affrontare le riconversioni professionali richieste dalle Aziende stesse, passaggio ove, a nostro avviso, il sistema è molto in ritardo, anche semplicemente, verso quei modelli Europei a cui si rifà.

CCNL: OPERAZIONE FIDUCIA

Nei prossimi giorni si dovranno svolgere una serie di incontri tra le OO.SS. ed i rappresentanti dell’ABI per aprire una tavolo di confronto sulle introduzioni normative che si vorrebbero apportare al rinnovo del CCNL.

Appare subito evidente che per le Banche la “nuova” priorità è quella di concentrare gli sforzi nel tentativo di recuperare il rapporto di fiducia con i risparmiatori, indispensabile per il buon funzionamento dell’intera impalcatura economica del Paese, pesantemente compromesso dopo i noti default (bond Argentina, Cirio, Parmalat ecc.). 

La nostra Organizzazione Sindacale, oramai da anni, ha sostenuto e sostiene, nelle varie realtà locali, la necessità di un’assidua collaborazione tra le stesse Aziende di Credito ed i Rappresentanti dei lavoratori sulla problematica, sempre attuale, del conciliare i risultati economici da raggiungere con la qualità dei servizi offerti alla clientela, tenendo conto, principalmente, delle condizioni generali in cui operano i colleghi. 

La fiducia è un elemento fondamentale per il buon funzionamento di qualsiasi mercato: ognuno di noi nel quotidiano si confronta con molte attività che presuppongono il dare per scontato che alcuni elementi dei negoziati che si svolgono siano stati precedentemente verificati dagli Organismi  preposti al controllo.      

Se compriamo dei generi alimentari si deve aver fiducia che chi li vende, abbia effettuato la verifica sulla loro provenienza, sulla loro qualità e conservazione e, se soggetti a pesatura, ad esempio, dare per certo che tutto è stato già verificato ed autenticato.   

La clientela delle Banche non si era mai posta il problema che entrando in un Istituto di Credito dovesse prestare attenzione alle operazioni che andava ad effettuare poiché si sentiva “protetta” in qualche modo sia dalla serietà dell’istituzione-banca che dal personale sempre disponibile a soddisfare qualsiasi esigenza con consigli e soluzioni professionalmente non discutibili.

In questo momento viviamo una realtà completamente diversa dove, soprattutto i lavoratori, in numero sempre crescente (il numero degli addetti alle linee commerciali aumenta costantemente), stanno “pagando” il difficile momento che attraversa il Sistema con rapporti difficili con la clientela divenuta diffidente e con i datori di lavoro che li minacciano con continue comunicazioni interne che preannunciano verifiche circa la regolarità dei comportamenti di vendita.

Il Silcea è pronto ad avviare un confronto con le Aziende portando al tavolo della trattativa le sue proposte che vanno nella direzione di far conciliare esigenze di budgets con quelle di codici etici e regolamenti di autodisciplina seriamente applicati e non solo sbandierati.

CHE COSA  CI PROPONIAMO DI FARE

Il giorno 16 Giugno è stato firmato, tra tutte le OO.SS. e l’ABI, un documento, “Il Protocollo sullo sviluppo sostenibile e compatibile del Sistema Bancario” propedeutico al rinnovo del CCNL in corso.

Il confronto, tra i rappresentanti delle Aziende di Credito ed il Sindacato, ha toccato l’importante tema della responsabilità sociale delle imprese, già condiviso nell’Accordo del 4 Aprile 2002, ove si recepivano le linee già peraltro discusse ed approvate a livello Europeo.

L’argomento, infatti, a livello Continentale era stato introdotto con la pubblicazione del Libro Verde, avvenuta nel 2001, nei quali passaggi fondamentali vi era un’esigenza delle Imprese stesse ad aderire ad un progetto condiviso, sia con i Sindacati che con le Associazioni dei consumatori, che contemplasse lo sviluppo di linee comuni onde concentrare gli sforzi per realizzare una crescita economica sostenibile.

Nel Luglio del 2002, si è  tenuto il “Multistakeholder Forum Europeo” ove si sono confrontati esperti nominati dalle varie parti in causa, (Imprese - Sindacati - Consumatori), con l’obbiettivo di “impegnare” le Aziende di credito nel progetto di responsabilità sociale dell’impresa.

In quella fase anche le  banche si sono rese  disponibili nel ricercare  regole certe e trasparenti che consentano di valutare il loro operato sulla base di indicatori e valutazioni formulate da professionalità indipendenti e rappresentanti delle pluralità degli interessi in campo, e, per la prima volta, si è parlato di Bilancio Sociale.

La nostra Organizzazione Sindacale ha ritenuto utile, in questo particolare momento, offrire, tramite una serie di comunicati periodici redatti dal M.O.F. sotto l’egida della Segreteria Nazionale, un semplice contributo, per una maggiore comprensione delle tematiche, intrattenendo i colleghi di tutte le Banche circa le normative vigenti che disciplinano l’intermediazione finanziaria.

Ci si è resi conto, infatti, che molti Istituti, al di là dei proclami e delle buone intenzioni, non informano adeguatamente i dipendenti coinvolti nelle attività commerciali circa le responsabilità, derivanti dal loro operato, inerenti a tutta una serie di  obblighi e divieti previsti già da molti anni.

Il settore dell’intermediazione finanziaria, infatti, è regolamentato da una serie infinita di Decreti legislativi, disposizioni delle stessa CONSOB, codici deontologici e normative bancarie.

I comunicati che il Silcea invierà ai colleghi interessati in tutte le Banche, ovviamente tramite le sue Rappresentanze Sindacali, non si propongono soltanto lo scopo di informare sulle leggi e le disposizioni nel settore della finanza, ma saranno un comune punto di riflessione, un confronto costruttivo che collegherà le varie realtà, in previsione di un rinnovo contrattuale, la cui parte normativa, come detto, sarà incentrata sui temi sopra esposti.

La nostra Organizzazione Sindacale ha valutato positivamente l’impegno, assunto dalle Banche, di affrontare con determinazione problematiche riguardo etica, responsabilità sociale, trasparenza e rapporti di fiducia con la clientela , ma ha sottolineato che le politiche di incentivazione del salario, tramite i Sistemi premianti, attivate negli ultimi anni hanno deteriorato il clima di positiva collaborazione che esisteva nelle Aziende.

La mancanza di trasparenza nell’applicazione di detti sistemi premianti, la non condivisione, del personale coinvolto, circa il metodo in relazione agli obbiettivi da raggiungere, le continue pressioni nei confronti degli addetti alla vendita, hanno finito per originare soltanto profitti in un’ottica di brevissimo periodo, scontentando sia i lavoratori che la clientela.

 L’entità del salario variabile, incentivante, sta assumendo una valenza sempre più importante nel computo del reddito complessivo del dipendente, e per ciò non sono più concepibili comportamenti da parte delle imprese che non siano trasparenti e responsabili.

Al Sindacato spetta il ruolo attivo di monitoraggio nell’espletamento del proprio ruolo istituzionale.

NORMATIVA

La trasparenza, nel porre in essere le varie operazioni relative ai vari Servizi di Investimento, la tutela degli investitori, la regolamentazione e la stabilità dei mercati finanziari, la tutela del risparmio, sono esigenze dell’intera collettività e sono il tessuto connettivo di ogni società evoluta.

La CONSOB  e la Banca D’Italia hanno emanato nel corso del tempo, in ottemperanza ai loro doveri  Istituzionali, una serie di disposizioni a cui tutti gli intermediari (cioè le Banche e non solo) debbono attenersi.

Il settore è regolamentato principalmente da:

· D.Lgs. n. 58 del 24/02/98  “Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria”;

· Regolamenti attuativi della CONSOB  n. 11522 del 1° Luglio 1998 .

Molti altri Decreti Legislativi, nonché molte disposizioni degli Organismi preposti, regolamentano questa importante materia, tanto che  il Silcea,  già da tempo, tenta di fornire ai propri associati e non,  un’assistenza relativa all’interpretazioni di dette norme nel tentativo di chiarire problematiche  nelle situazioni in cui ove le Aziende, poco seriamente, hanno tentato di “scaricare” le loro responsabilità sui dipendenti.

A volte ci è capitato che colleghi non avessero chiaro neanche il diverso raggio di azione che contraddistingue un Promotore Finanziario da un Consulente o da un Addetto al Commerciale  qualsiasi, fatto che ci sembra onestamente inconcepibile per chiunque venga messo  ad operare in questo settore in  prima linea (e poi vogliamo parlare di Etica). 

Presso la nostra Segreteria Nazionale sono a disposizione tutte le informazioni relative a questo comparto in quanto è stato costituito il M.O.F fornito degli strumenti informatici e legali onde poter assistere i colleghi che ne avessero necessità.

Nelle prossime pubblicazioni del nostro notiziario raccoglieremo le Vostre osservazioni e procederemo nella disamina dei regolamenti e disposizioni citate.

